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Adì  30.  Aprile  1717. 

[Sfendo  cedati  in  parte ,  &  intendendo 
’  gl’Illuftrifs. ,  &  Eccellentiflìmi  Signori 
Sopra  Proveditori  e  Proveditori  alla 
Sanità ,  che  ceffino  per  l’intiero  gl’ar- 
bitrii  da’ quali  è  fiata  fraftornata  fin’ 
ora  l’ elocuzione  della  Terminazione 

_ _ li.  Agofto  1719.  regolativa  in  Materia 

d’Efcavazioni ,  e  relativa  à  tant’  altre,  particolarmente 
à  quelle  ks8<j.  6.  Aprile ,  1588. 23.  Aprile ,  e  1701.  1 3. 
Maggio  hanno  terminato ,  &  ordinato ,  che  previo  à 
tale  oggetto  il  neceflarioTaglio  della  Terminatione  27* 
(Giugno  1721.  &  elezione  di  Murer  ordinario  del  Magi» 
firato,  che  in  etra  iegefi  fatta  ;  quale  non  abbia  ad  aver 
più  alcun  effetto  fla  deffìtnto  da  efla  T erminazione  1  r. 
Agofto  1719.  l’ordine  con  cui  devono  procedere  le  ope¬ 
razioni  tutte  in  tale  propofito,  egl’oblighi  di  cadaun 
Miniftro  intorno  ad  efTe ,  &  il  tutto,  à  lume  univerfàle 
retti  nella  prefente  rubricato ,  e  Capitolato ,  con  le  ag¬ 
giunte  quali  l’efperienza  bà  fótte  conofcere  necettarie 
da  farfi;  affine  chè  venendo  fólti  in  alcun  tempo  ricorfi 
per  efcavazioni  di  qual  fi  fia  natura ,  e  facendoli  quefte 
per  la  reluttanza  de  gl’  Intereffati  d’ ordine  del  Magi- 
firato  abbiano  ad  elfer  ordinate ,  e  fatte  col  metodo 
inalterabile  della  prefente ,  e  non  in  altro  modo  ;  e  na- 
fcendo  difficoltà ,  ò  infiggendo  vertenze  à  caufa  delle 
medefìme  abbiano  pure  à  norma  della  ftefsa  ad  e  (Te  re 
decife  ;  tettando  e  (prettamente  incaricato  1*. Avocato 
Fifcale  à  cui  ne*  pattati  tempi  vedefi  eflere  fiata  parti¬ 
colarmente  demandata  *a  cura  del  miglior  ordine  in 
tale  materia  di  raccordarla  in  ogni  occafionej  accio 

fèrvìr  poffa  di  fondamento ,  e  di  lume . 
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RICORSI,  E  RICORRENTI. 

COme  s’afpettano  naturalmente  à  Patroni  de  Stabili 
le  operazioni  di  tale  natura,  quali  cadono  rotto  all* 
ispezioni  di  queft’Eccellentifs.Magiflrato  per  li  pregiu- 
dicii,  che  inferir  poflono  alla  commune  Salute  per  gl’in- 
commodi,ehe  arrecano  à  particolari  ò  al  Communejco- 
sì  dipendendo  da  Patroni  medefimi  .prevenir  li  ricorfi , 
quali  poflono  venir  fatti ,  riparando  volontariamente,  & 
©pportunemente  à  pregiudicii ,  &  incommodi  fudetti  ; 
In  quanto  ciò  effettuino ,  e  da  ciò  infòrgano  difficoltà  ò 
vertenze  ,  ò  trà  Compatroni  de  Stabili  e  Confòrti,  ò  trà 
Affittuali  e  Patroni ,  ò  trà  gl’  Operarii  contro  agl’  uni  e 
contro  agl’altri ,  refi  andò  rifervata  à  cadauno  la  liber¬ 
tà  di  procedere  giudiziariamente ,  doverà  eflère  deci- 
fo  tanto  fopra  le  difficoltà,  quanto  fopra  le  vertenze 
medefìme  per  la  via  di  ragione  con  la  formalità  ordi¬ 
naria. 

Inquanto  poi  non  vengano  efle  operazioni  volonta¬ 
riamente  &  opportunemente  fatte ,  e  fia  alcuno  in  ne- 
ceflìrà  di  ricorrere ,  acciò  vengano  efiì  Patroni  corret¬ 
ti  à  farle,  due  fòle  efler  debbano  le  vie  di  procedere  in 
tale  propofito  ; 

O  per  via  d’intimazione  ad  iftanza  della  parte  ;  fia  in 
nome  deTAffittuale ,  del  Vicino ,  ò  del  Confòrte  ;  e  di 
quella  fia  lecito  citar  à  rivocazìone  dentro  al  termine 
però  in  effa  Intimazione  fpecificato  ;  altrimenti  Ipirato 
il  medefimo  fia  profèguito  i’enz’ altro;  anzi  potendo  la 
parte  attrice  recedere  debba  efler  fatta  l’operazione  , 
ciò  non  oda  nt  e  d’ordine  delMagiftrato,  fempre  ché 
fofle  neceflaria . 

O  ex  Officio,  &  in  quello  calò  poffa  dà  chiunque  ri- 
fentifle  incommodo  venir  fatta  l’ inflanza  j  quale  però 

>  debba 


debba  e /Ter  fatta  Tempre  in  Carta  col  nome  del  ricor¬ 
rente  ò  del  Prefentadore ,  con  l’ indicazione  della  Con¬ 
trada,  fito,  e  qualità  delia  riparazione  ,  che  competif- 
fe  ;  dovendo  in  e/Ta  Carta  edere  fpecificati  dà  lina 
parte  li  nomi  degl’ Affittitali;  dall’altra  quello  de  Pa¬ 
troni  de  Stabili  quali  concorrer  poflòno  in  quell’efcava- 
zione ,  acciò  fia  proceduto  regolatamente  con  le  Inti¬ 
mazioni  . 

E  perchè  fi  è  fcoperta  la  malizia  tifata  dà  alcuni  Ope¬ 
rarii  di  far  prefentar  per  terza  mano  Suppliche  dà  elfi 
formate  di  efcavazioni  non  reclamate  dà  alcuno;  do- 
verà  per  quello  il  Nodaro  farli  riconolcere  in  certi  cali 
la  perlòna  del  Prefentadore  con  licohotativi  neceflarii, 
con  prender  lume  di  fua  abitazione  e  profellìone  per  li 
neceflarii  compenli  in  ogni  calò  . 

Li  ricorli  ad  i  fluì  za  della  parte  doveranno  eflere  Io- 
disfatti  à  Miniftri  in  ragione  dell’  ordinaria  Tariffa.  Per 
quello  fia  agli  altri ,  acciò  venga  fatta  l’ operazione  ex 
Òfficio;ò  in  ubbidienza  della  prima  Intimazione  vengo¬ 
no  dagli  intereflati  fatte  le  Operazioni  comandate ,  & 
in  tal  calò  fendo  giufto ,  che  le  mercedi  fiano  lòdisfat¬ 
te  à  Miniftri  medefimi ,  doveranno  foccombere  alle  fu* 
dette  ò  gli  Affiatali  à  quali  farà  corlò  il  Comanda¬ 
mento,  ò  gli  Operarii  dà  quali  farà  fatta  l’ operazio¬ 
ne  per  farfeli  poi  bonificare  gli  uni ,  egli  altri  da’ Pa¬ 
troni;  ò  per  la  recredenza  de  Patroni  medefimi  làran* 
no  fatte  d’ ordine  del  Magillrato  e  col  metodo ,  che  re~ 
ila  prefcritto  e  doveranno  calcolarli  come  Ipefed’ Of¬ 
ficio  e  metterli  in  Carattada  come  fi  dirà . 
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N  O  DA  R  O. 

.  . 

LA  Supllcadel  Ricorente  doverà  efler  data  in  mano 
al  Nodaro  quale  noterà  Cotto  alla  medefima  il 
giorno  della  prcfentazione ,  &  il  nome  del  Prefentado- 
re  ;  facendoli  riconofcere  il  prefentatore  ideilo  in  cafo 
li  rendefle  Corpetto  e  prendendo  lume  della  di  lui  abi¬ 
tazione  e  profeffione  con  altri  conotati vi  per  farlo  con¬ 
venire  occorrendo. 

Regidratata  la  prefentazione  ;  Cotto  la  della  data  re- 
gidrerà  1’  ordine  al  Fante  di  Sedier  di  efeguire  in  tutto 
e  per  tutto  giuda  alla  prefente  Terminazione;  indi  efig- 
gerà  dal  Fante  medelimo  la  relazione  di  quanto  averà 
operato  ;  olTervando  fe  faranno  corfe  le  Intimazioni  e 
le  Notizie  à  dovere  nome  per  nome  ,  e  noterà  li  Co- 
mandamenti  . 

Riceverà  li  Codituti  e  Depofiti  di  quelli  quali  inten- 
deflero  efimerli  dalle  Spefe  di  Officio  ne  cali  però  dal¬ 
la  prefente  indicati  ;  e  per  li  medefimi  efiggerà  la  mer¬ 
cede  à  Tariffa  da  particolari  non  dovendo  tali  Ipefe  ef- 
fer  polle  in  Carattada . 

Inferita  nella  Suplica  la  relazione  del  Fante ,  venen¬ 
do  dà  quedo  nell’  ottavo  giorno  riferto  non  elfer  data 
fatta  in  ordine  à  Comandaménti  la  comandata  opera¬ 
zione  girerà  lotto  alla  medefima  l’atto ,  che  dante  l’in- 
nobedienza  &c.  e  riferta  &c.  debba  efler  fatta  l’ opera¬ 
zione  dagl’ Operarii  del  Magidrato,  per  il  che  reftino 
avifati  d*  andar  fòpra  loco  previe  le  notizie  incaminate . 

E  fotto  à  queft’ atto ,  didinguendo  ciafcuno  con  le 
fue  date ,  regidrerà  li  nomi  del  Murer ,  Burchier ,  e 
Scoacamini  quali  refpettivamente  faranno  dedìnatl 
dalli  Gadaldi  di  dette  Arti  e  dal  Capo  de  Scoacamini 
per  far  la  detta  operazione  ;  non  dovendo  in  alcun  tem¬ 
po 


poadmetter altri,  che  quelli  verranno  dàfudetti  no¬ 
minati.  ■  •  ^  '  '  ■>  ■  m .r  '  „!.;v 

Seguito  il  Copra  luoco  efiggerà  dal  Proto  la  fua  rela¬ 
zione  con  la  diftinzione  delle  mifure ,  quali  avera  pre- 
fe,  e  del  giorno  in  cui  Caverà  fatto ,  &  unirà  pur  que¬ 
llo  all’altre  carte  ,  onde  apparifca  Tempre  l’ordine  fuc- 
ceffivo  con  cui  farà  proceduta  l’ operazione . 

Nel  farli  l’efcavazione  venendo  à  fcoprirfi  dall’  Ope¬ 
rario  ,  che  intervengono  nella  medelìma  li  Condotti  d’ 
altre  Cafe  ,  agli  Affittitali  e  Patroni  delle  quali  non  fof- 
fero  coril  li  Comandamenti  e  notizie ,  in  ordine  all’  av¬ 
vilo  ,  che  riceverà  dal  medefimo  con  la  nota  dillinta 
degl’  Affittuali  e  Patroni  ifteffi ,  e  Cotto,  alla  medefima 
girerà  V  atto  al  Fante  di  Sellier  di  efeguire  quanto  gli 
reità  ingionta ,  efiggendo  doppo  la  relazione  nella  con¬ 
formità  lopra  efprelfa  • 

Così  venendo  al  contrario  ad  ifcpprirfi  dall’  Opera¬ 
rio  fudetto ,  e  portata  la  notizia ,  non  intervenir  in  efla 
efcavazione  li  Condotti  di  quelli ,  à  quali  foifero  cori!  li 
Comandamenti  e  Notizie  doverà  far  nota  in  margine 
aili  Comandamenti  già  regìftrati  non  dover  elTer  po¬ 
lli  in  Carattada  ,  nè  rifentir  fpefa  di  fòrte . 

Se  dagl’  InterelTati  veni  Ile  fatta  fiar  perfona  affilien¬ 
te  per  loro  conto  all’ operazione,  riceverà  la  nota  giu¬ 
rata  ,  che  gli  farà  fatta  tenere  e  la  farà  vedere  al  Proto 
prima ,  che  tanfi  le  Polizze ,  acciò  debba  averla  in  con- 
fiderazione,  r  [ 

T anfate  e  giurate  che  fiano  dal  Proto  le  Polizze  i (te fi¬ 
fe, ricuperate, che  le  abbia, e  notata  la  prefentazione  Cot¬ 
to  ad  elle  le  confegnerà  al  Mailer  con  tutte  le  Carte  uc¬ 
cellane  ,  acciò  faccia  nelle  forme  Colite  la  Carattada , 

In  elfa  Carattada  faranno  bonificati  al  Nodaro  tutti 
U  Comandamenti  e  Notizie  quali  averà  à  tempo  debito. 
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notati  ;  così  pure  tutti  gl’  atti  neceflarii  e  legali ,  quali 
averà  riiafciati  in  ragione  di  Soldi  fei  1’  uno  e  non  più  , 
Ogni  volta ,  che  nell’  efcavazione  più  d’ un’  Inrereffato 
concorra  .  &  à  più  di  tré  Affittuali  fieno  corfi  li  Co- 
mandamenti . 

Fatta  la  Caratrada  e  porta  tagline  la  notizia  dal  Maf- 
fer  darà  ordine  al  Fante  di  Sefìier,  che  faccia  agl’  Af¬ 
fittitali  il  Comandamento  di  pagar  ciafcuno  la  tangente 
di  cui  rifulterà  debitore  nel  termine  di  giorni  otto,  con 
l’alternativa  di  pagar  irremiflibilmente  in  pena,  dei 
qual  Comandamento  efìgerà  dal  Fante  la  relazione ,  in 
cui  doverà  edere  regifìrato  nome  per  nome  cadaun  Af- 
Attuale  e  la  fumma  per  la  quale  farà  corfa  rintimazione; 
con  fpecificar  il  giorno  ,  &  il  modo,  con  cui  farà  Hata 
praticata  ,  cioè  in  mano  di  chi  l’averà  efèguita  ;  ilchè 
doverà  offe  r  va  re  il  Nodaro  fpecìficato  venga  in  tutte  T 
altre  relazioni. 

Dal  Maffer  fi  farà  confegnar  di  Mefé  in  Mefe  il  Sol¬ 
do,  cheanderà  rifcuotendo  di  ragione  di  quella Ca- 
rattada  per  compartirlo  poi  foldo  per  foldo  adequata- 
mente  trà  gli  Miniftri  e  gl*  Operarii,  con  ritrarne  da 
tutti  le  neceffarie  Ricevute  ;  &  in  cafo  fatti  tutti  gli  ef- 
perimenti  non  riufciffe  di  ritrarre  l’ intiero  importar 
della  medefìma  doverà  eftender  Terminazione,  che  il 
rafcoffo  effer  debba  ripartito  à  foldo  per  Lira . 

Fatta  la  rifcoflione ,  &  il  Comparto  fi  farà  confegnar 
dal  Maffer  la  Carattada  con  tutte  le  Carte  concernenti 
la  medefìma  per  confervarla  apreflb  di  sé,  onde  in  ogni 
tempo  apparir  poffa  l’ ordine  con  cui  farà  proceduta  , 
efervir  poffa  d’ efempio  in  altri  cali  avefìfe  à  farli  !’  ef¬ 
cavazione  medefìma . 
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FANTE  DI  SESTI  E  R. 

,ì  :  -  r  .**.*■•  -  *  J  *  ty 

IL  Fante  di  Seftier  in  perfona  ,  e  non  altri  doverà  efe- 
guire  tutti  gl’ atti,  fottofcrivei idoli  di  fuo  pugno 
col  fuo  Nome  ;  e  far  in  fcritto  le  fue  Relazioni . 

Ricevuto  l’ ordine  dal  Nodaro  fotto  alla  Suplica  ,  di 
efeguire  in  conformità  della  prelente  fi  porterà  col  lu¬ 
me  di  detta  Suplica  fopra  luoco ,  e  rilevato  prima  fe  vi 
fiano  fegni  patenti  del  bifogno  raprefentato  intimerà  a- 
gl’ Affittuari  nominati  in  ella  il  folecito  Comandamento, 
dando  poi  la  neceflaria  notizia  à  Proprietarii  de  Stabili. 

S’ informerà  fili  fatto ,  fe  oltre  li  nominati  intervenir 
poteflero  altri  nella  fudetta  Scavazione ,  e  farà  per 
precauzione  correr  anche  à  medefimi  refpettivamen- 
te  gl’  atti  fteffi  ,  avvertendo  ,  che  non  devono  efi- 
ler  podi  in  Carattada  fe  non  quelli ,  quali  intervenifle- 
ro  di  fatto  nelle  Fofle  da  efcavarfi . 

Nel  giorno  feguente  à  quello ,  in  cui  averà  prattica- 
te  l’efecuzioni  farà  la  fua  relazióne  in  fcritto ,  premet¬ 
tendo  la  data  ,  ed  efponendo  d’ eflerfi  portato  fopra 
luoco  in  ordine  alla  Suplica  del  tal  giorno ,  nella  tal 
Contrada ,  e  trovato  patente  il  bifogno  aver  fatto  Co- 
mandamento  agl’  Affittuali  del  tal  Proprietario  ;  regi¬ 
mando  prima  il  nome  del  Proprietario,  e  fotto  quelli 
di  tutti  li  di  lui  Affittuali  nome  per  nome  ;  così  pure  d’ 
aver  data  notizia  al  Proprietario  ifteflò  ,•  fpecificando  il 
modo ,  con  cui  averà  fatta  l’ efecuzione  &  in  mano  di 
ehi  l’ averà  data  tanto  dell*  uno ,  come  dell’  altro  atto  ; 
il  che  doverà  eflere  fpecificato  in  ogni  fua  relazione  5  in 
feguito  di  che  farà  poi  notar  in  Libro  al  Nodaro  li  Co- 
mandamenti  e  le  notizie .  Se  aveflTe  eftefi  li  Comanda- 
menti  e  notizie  ad  altri  Affittuali  e  Patroni  non  nomina¬ 
ti  nella  Suplica  doverà  efprimerlo  in  fua  relazione ,  e 


IO 

far  notar  anche  quefti,  acciò  poflano  farfi  in  margine 
le  note  necedarie  in  cafo  fi  trovaffe ,  che  non  inter- 
venidero .  :  ,  :  r  ■ 

Averà  l’obligo  il  Fante  medefimo  fpirato  l’ ottavo- 
giorno  dal  dì  del  Comandamento ,  e  Notizia  di  riferire 
al  Nodaro  non  edere  fiata  fatta  in  elocuzione  de  mede- 
fimi  operazione  di  forte ,  &  in  relazione  ali’  atto ,  che 
girerà  ,  perciò  il  Nodaro  farà  avvifati  li  Gaftaldi  dà 
Mureri  e  Burchieri  &  il  Capo  de  Scoacamini ,  che  ven¬ 
gano  à  dar  in  nota  gl’  Operarii  quali  doveranno  far  l’el- 
cavazione ,  &  il  Proto  à  portarli  con  li  medefimi  fopra- 
luoco .  r  * 

Se  nel  farfi  l’efcavazione venide  àfcoprirfi  intervenir 
alcun  altro ,  al  quale  non  fodero  precorfì  gl’  atti  necefi' 
farli  per  non  e  (Ter  fiato  dato,  in  nota  nella  Suplica  ,  nè 
dà  alcuno  fuggerito  ;  giufia  alla  nota  ,  che  doverà  ef¬ 
fe  r  data  dal  Scoacamin  &  all’  atto  che  formerà  il  No¬ 
daro  doveranno  efier  fatti  li  Comandamenti  e  le  noti¬ 
zie  in  forma,  indi  la  relazione  &  il  regiftro  in  tatto  e 
per  tutto  come  (òpra .. 

Nella  Carattada  in  conto  di  fpefe  d’ Officiodoveran-. 
no  elfer  calcolati  al  Fante  Soldi  fei  l’ uno  liComanda- 
menti  che  averà  fatti  &  altrettanti  le  notizie  ;  ogni  vol¬ 
ta  che  più  d’  un  Interedato  concora  nell’  operazione  e 
contro  piò  di  tré  Affittitali  fiefeguifca;  per  altro  in 
minor  numero  fi  calcoleranno  in  ragion  di  Tariffa  ..Do¬ 
veranno  però  edere  calcolati  li  foli  Comandamenti  e  no¬ 
tizie  quali  veniffero  à  riiultar  competenti ,  efclufi  quelli 
che  apparifTero  fatti  contro  chi  non  vi  avede  interede  ; 
e  così  con  una  fola  relazione  di  tutti  volta  per  volta . 

Tanfate  le  Polizze  e  paffate  in  mano  del;  Maffer  ve¬ 
nendo  à  rilevarli  che  non  fodero  fiati  prefentati  li  Li¬ 
bretti  dagl’ Affittuali  contro  quali  fodero  corfi  li  Co- 

man-, 
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mandamenti  doverà  far  correr  il  Comandamento  in 
fcritto  e  la  mercede  doverà  effere  corrifpofta  dall’  Af- 
fìttual  renitente  per  Tariffa  ;  non  effer  porta  in  Carat- 
tada  ;  così  venendo  à  fcoprirfi  nel  far  la  Carattada  effe- 
re  fiata  omeffa  alcuna  Intimazione ,  che  non  foffe  delle 
principali  doverà  immediatemente  praticarla . 

Fatta  la  Carattada  relativamente  all’ordine  che  gli 
farà  dato  dal  Nodaro  &  efpurgati  li  debitori  intimerà 
à  cada  un  Affittuale  giuda  alla  nota  che  farà  fatta  dal 
Mailer  la  tangente ,  che  viene  à  fpettargli ,  acciò  deb¬ 
ba  pagarla  dentro  al  termine  di  giorni  otto  in  ordine  al 
primo  Comandamento  con  1’  alternativa ,  che  paffato 
detto  termine  doverà  pagar  in  pena,  e  farà  mandato 
ilCapitanio  del  Magiflrato  adafficurar  perii  debito, 
perlefpefe,  e  per  la  pena  ifteffa  »  ^ 

Spirati  gli  otto  giorni  e  non  fatto  il  contamento  ò  al¬ 
cun  ricordo  per  effer  abilitato  ;  come  pure  in  cafo  noti 
veniffe  accordata  la  duplicata  abilitazione  doverà  man¬ 
dar  il  Ca  pitaffio  à  far  nratticar  f  alficurazione  previo 
però  f  ordine  del  Magiflrato . 

In  cafo  f  Affittuale  foffe  Patrone  altresì  del  Stabile  , 
e  recredeffe  pagar  doverà  fequeftrare  ogn’ altra  forte 
d’ affitti  &  effetti  eh’  aveffe  tanto  per  il  debito ,  quan¬ 
to  perla  pena  d’ un  dieci  per  cento  che  doverà  in  tal 
'  cafo  effer  efatta . 

COMANDAMENT  I. 

DUe  foli  regolari  Comandamenti  doveranno  effer 
fatti  in  ciafcheduna  Efcavazione ,  acciò  fi  renda¬ 
no  fofferibili  le  fpefe  non  ottante  vengano  caggionate 
dall’ incuria  de  Patroni  de  Stabili ,  e  dall’ inobbedien¬ 
za  ;  e  gli  altri  due  averanno  Iuoco  {blamente  in  cafo ,  ò 
.  fi  feo- 


fi  fcoprano  nell’  atto  di  far  l’ efcavazione  intervenir  al¬ 
tri  non  menzionati  nella  Supplica ,  ò  dagl’Affittuali  non 
vengano  prefentati  à  dovere  li  libretti . 

Primo  Comandamento  Ordinario. 

D'Ord ine &c.  fi  fa  Comandamento  à  Voi.  ...... 

Affittuale  del . in  Contrada  di  S . 

in  ...  .  che  ftante  Suplica  prefentata  fotto  li  ...  . 
dobbiate  riparare  à  qualunque  inconveniente  caufato 
dalli  Canoni  e  Condotti  del  Stabile  per  voi  abitato  ;  fa¬ 
cendo  tutte  le  operazioni  neceflarie  per  levar  gl’incom- 
modi  à  Vicini ,  e  li  pregiudicii  alla  Salute  ;  e  ciò  in  ter¬ 
mine  di  giorni  otto  dal  dì  della  prefente  ;  altrimenti  Spi¬ 
rato  detto  Termine  faranno  mandati  inalterabilmente 
gl’ Operarli  del  Magiftrato  à  far  l’efcavazione  &  altro 
che  occorrerti  per  dover  voi  fuplir  à  tutte  le  fpefe  in 
conto  d’ affitti . 

Del  prefente  Comandamento  ne  darete  notizia  al 
Patron  del  Stabile ,  acciò  volendo  faccia  riparar  come 
fopra  dentro  al  termine  fudetto  ,  e  non  volendo  ò  na- 
icendo  difficoltà  mandi  perlina  ad  affifter  agl’  Opera¬ 
rii  del  Magiftrato,  acciò  non  vengano  praticati  de¬ 
fraudi  di  forte . 

Dal  dì  della  prefente  Intimatioue  Coverete  tener 
fotto  Sequeftro  tutti  gli  affitti  corti  e  che  correranno  fi¬ 
no  à  nuovo  ordine  ;  in  pena  di  pagar  irremiffibilmente 
del  proprio  ;  e  partati  gl’  otto  giorni  fudetti  prefentere- 
tein  mano  del  Mafler  il  Libretto  della  voftra  affittanza 
facendo  conftar  al  medefimo  a  quel  tempo  in  caffi  non 
forte  de  bitore  per  poter  ripartire  adequatamente  nel¬ 
la  Carattada  la  fpela;  altrimenti  pagherete  in  ragione 
della  ftima  che  farà  fatta  della  Caia  per  voi  come  fopra 
■v.  fi  v  ‘  ,  abita- 


abitata»  Avvertendovi  che  non  vi  faranno  intorno  ciò 
replicati  altri  Comandamenti  e  che  mancando  àciò 
pagherete  in  pena ,  &  ciò  ex  Officio  &c. 

Secondo  Comandamento  Ordinario . 

D’ Ordine  &c.  &  inerendo  ai  Comandamento  fatto 
àvoi . .  Affittitale  del . in  Con¬ 

trada  di  S.  ....  in  .....  fi  fà  Comandamento  al 
prefente  che  nel  termine  di  giorni  otto  proffimi  dobbia¬ 
te  aver  contato  in  mano  del  Maffer  Lire  .....  de 
quali  venite  à  rifultar  debitore  giuda  alla  Carattada 
elidente  nel  Magidrato  per  l’ operazioni  fatte  &  in  det¬ 
to  Comandamento  fpecificate ,  altrimenti  paffato  detto 
termine  fi  manderà  il  Capitanio  del'  Magidrato  à  levar 
tanta  roba ,  quanta  importa  elfo  debito ,  le  fpefe  che 
occoreranno  e  la  pena  d’un  cinque  per  cento ,  nè  s’ in¬ 
tenderanno  liberati  li  Sequedri  fattivi ,  fe  non  effettua¬ 
to  che  fia  il  pagamento  e  ciò  ex  Officio . 

Primo  Comandamento  Eflr aordinario . 

D’Ordine  &c.  Effendofi  fcoperto ,  nell’  E  fcavazione 
quale  fi  fà  in  Contrada  di  .....  in  ...  .  dan¬ 
te  Suplica  prefentata  lotto  li  ....  e  Comandamenti 
ad  eflfa  inerenti ,  che  nella  medema  contribuifcono  an¬ 
che  li  Condotti  del  Stabile  abitato  dà  Voi  . Af> 

Attuale  del  ....  vi  fi  là  Comandamento  che  dobbia¬ 
te  tener  fotto  fequedro  gli  affitti  corfi  e  che  correran¬ 
no,  e  prefentar  illicò  il  Libretto  della  vodra  Affittan¬ 
za  in  mano  del  Maffer  dell’  Officio  per  gi’effetti  di  Qiu- 
dizia  ;  con  l’alternativa  di  pagar  in  pena  ;  dovendo  voi 
del  prefente  Comandamento  portar  immediate  la  noti- 
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tia  al  Proprietario  del  voftro  Stabile ,  acciò  pretenden¬ 
do  avere  alcuna  eccezione  polla  pratticar  li  compe¬ 
tenti  ricorfi  prima  che-  fia  perfezionata  l’ operazione  , 
quale  perfezionata  non  faranno  admeffi;  cavilli  in  con? 
trario ,  e  ciò  ex  Officio  &c„. 

Secondo -  Comandamento  Eftr  aordinario,  In  forim  i. 

D’Ordine  &c. ,,  e  flante  inobbedienza  {òpra  il  Co- 
mandamentodi  .  .  .  .  .  e  Sequeftro-fatto  In  ma¬ 
no  di  Voi  .  .  Affittuale dei  .  .  .  ...  inContrada 
di  S.  .....  in  ...  .  .,  vi  s’intima  col  prefente  che- 
per  dimani  mattina  dobbiate  aver  prefentato  in  mano 
del  Maffer  del  MagiftratoJl  Libretto  dèlia  voftra  Affit¬ 
tanza-  infieme  con  Firn  portar  degl’affitti  de  quali  anda¬ 
te  debitore altrimenti farà, mandata^  à,  {limar,  là  Gala 
per  voi  abitata  e  doverete  pagare,  con  raguaglio  atìeffk: 
{lima  inpena  e  per  il  prefente  Comandamento  in  ra¬ 
gion  di:  Tariffa  à  caufa  di  voftra  inobbedfenza  e  ciò  ex: 
Officio . 

♦ 

N  O  T  I  Z  I  F.„ 

DUe  fole  farannnpurelenotizie  quali  faranno  date 
Patroni,  de  Stabili.  Ordinaria  l’ una j  eftraordi? 
naria  l’ altra . 

La  Prima., 

D’ Ordine  &c.  fi  dà  Notitia  à  Voi  .  .  .  .  .  Pofleflo- 

re  del  Stabile  in.  Contrada  di  S.  .  .  .  .  in.  .  .  .. 
del  Comandamento  e  Sequeftro  fatto  il  giorno  di  ..... 
in  mano  de  voftri  Affittuali  per  riparazione  de  Condot¬ 
ti  ,  ftan- 


ti,  ftante  T  incommodo  e  pregludicio  che  recano  alla 
Salute  in  ordine  alla  Suplica  prelèntata  in  Magillrato 
lètto  li  .  .  .  .  .  e  per  efectizione  della  Terminazione 
30.  Aprile  1 717.  &  ciò  ex  abnndanti  &  ex  Officio . 
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La  Seconda . 

D’  Ordine  &c.  fi  dà  notizia  à  Voi  ..  ;  ;  ;  ,  Poffeflbre 
de  Stabili  in  Contrada  di  S.  .  ....  in  ......  . 

efTer  flato  fatto  Comandamento  e  Sequeftro  in  mano 
de  voflri  Affittualicome  in  eflo  à  caufa  di  effèrfi  fco- 
perto ,  che  nell’  Efcavazione  «quale  li  là  d’  ordine  di 
quell’  iEccelIentilfimo  Magillrato  in  detto  luococontri- 
butlcono  anche  li  Canoni  ,  e  Gondotti  de  voflri  Stabili , 
affine  che  prima  che  la  medelima  operazione  fia  perfe¬ 
zionata  pratticar  polliate  li  competenti  ricorfi  in  quan¬ 
to  profeflàlle  diverfàmente ,  mentre  perfezionata  che 
ha  non  faranno  admeffi  e  ciò  ex  abundanti ,  Se  ;cx  Of¬ 
ficio. 

ATT  I T  TU  ALI  DE  S  TABI  LI . 

Subito  ricevuto  il  Commandamento  doverannofarlo 
noto  al  Patron  del  Stabile ,  acciò  poffa  rimediar  in 
tempo  &  elimerfi  dà  maggiori  fpefe . 

Tratteniranno  lotto  Sequeftro  tutti  gli  affitti  corfi ,  e 
che  correranno  in  pena  di  pagar  del  proprio  venendo 
per  qualunque  modo  à  rifultar  in  contrario . 

Paflato  l’ottavo  giorno  e  capitati  (òpra  luoco  gl  ’Ope- 
rarirdel  Magillrato  doveranno  prefentar  in  mano  del 
Mailer  il  Libretto  dell’ Affittanza  ;  facendo  conllar  à 
quel  tempodi  non  elfere debitori  in  quanto  nonio  fo£> 

fero ,  e  non  avendo  affittanza  doveranno  à  quel  tempo 

noti- 
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notificarlo ,  avvertendo  che  non  faranno  fatti  loro  al¬ 
tri  Comandamenti . 

Saranno  in  libertà  di  itar  ò  di  far  ilar  perfona  affi¬ 
liente  all’ efcavazione  per  tener  conto  delie  Burchìel- 
le,  del  modo  di  caricarle,  &  altro. 

Terminata  l’ operazione  farà  fatto  un  Comandamen¬ 
to  in  fcritto  à  quelli  quali  non  avellerò  prefentato  il  Li¬ 
bretto  dell’  Affittanza  in  tempo  ;  ò  non  aveflero  notifi¬ 
cato  di  non  averlo  e  ilante  l’ inobbedienza  doveranno 
pagarlo  del  proprio  &  in  ragion  di  Tariffa . 

Gettata  la  Carattada  doveranno  pagar  la  porzione  , 
di  cui  anderanno  debitori  in  ordine  al  Comandamento 
che  venirà  loro  fatto ,  e  ciò  nel  termine  di  giorni  otto  ; 
paflati  li  quali  e  non  avendo  fatto  alcun  ricorfo  per  ef- 
fer  abilitati  in  caffi  aveflero  giuilo  motivo  ;  oppure  non 
venendo  admeflò  il  ricorfo  ifteflò ,  farà  mandato  il  Ca- 
pitanio  dell’  Officio  fenz’  altra  Intimazione  ad  afficurar 
per  il  debito ,  per  le  fpefe ,  e  per  la  pena  d’ un  cinque 
per  cento  con  le  di  lui  Mercedi . 

Abitando  alcuno  in  alcuna  Cafa  gratis  farà  tenuto  il 
Patrone  del  Stabile  à  pagare  per  lui  5  mà  non  pagando 
dentro  agl’otto  giorni  prefcritti  doverà  1’  Affittuale  far 
il  depofito  in  mano  del  Mailer  della  fua  tangente  per  ri¬ 
peterla  poi  dal  Patrone  del  Stabile . 

In  caffi  alcuno  non  avefle  affittanza  ò  nonvolefle  ò 
non  potefle  prefentarla  doverà  eiTer  Mandato  il  Proto 
del  Magiftrato  à  ftimar  la  Caia ,  e  farà  polla  in  Carat¬ 
tada  per  la  Stima ,  che  rifulterà  . 

Agl’  Affittuali  quali  foifero  Patroni  anche  del  Stabi¬ 
le  e  non  pagaifero  à  tempo  debito  quanto  rifulteranno 
debitori  doveranno  eflere  Sequeilrati  tutti  gl’  effetti,  & 
ogn’  altra  fòrte  d’ affitti  che  avellerò  e  pagheranno  in 
pena  d’ un  dieci  per  cento . 

Tutti 


Tutti  li  pagamenti ,  quali  veni  Aero  fatti  dagl’  Affit- 
tuali  per  cauta  d’efcavazioni,  cederanno  Tempre  in  con¬ 
to  d’ affitti  &  a  pelo  del  Patrone  del  Stabile  ;  alla  rifer¬ 
va  delle  pene  oc  altro  acche  foccombetfero  per  la  loro 
inobbedienza ,  e  ripugnanza . 

PATRONI  DE  STABILI  ,  ET  INTERESSATI, 

QUando  l’ Intimazione  fia  fatta  ad  iftanza  della  Par¬ 
te  e  militi  alcuna  eccezione  poffa  effer  citato  à  ri¬ 
vocazione  ;  con  quello  però,  che  fia  decifo  entro  al  ter¬ 
mine  in  effa  Intimazione  limitato  ;  e  fe  per  caffi  la  parte 
attrice  non  fi  curaffe  di  progredire  più  oltre ,  debba 
ciò  non  ottante  effer  fatta  l’ operazione  d’ ordine  e  con 
la  formalità  del  Magiftrato  qual’  ora  foffe  neceffaria . 

Quando  farà  fatta  l’Intimazione  ex  Officio  ;  ò  l’ ope¬ 
razione  fi  alletterà  ad  un  Patrone  ffilo,  e  fia  in  libertà 
di  farla  come  più  gl’accomoda  purché  fia  levato  il  pre» 
giudicio  prima  però ,  che  fpiri  il  termine  prefcritto;  do¬ 
vendo  in  tal  cafo  effer  tenuto  à  fodisfar  le  fpefe  del  Co- 
mandamento  ;  Notitia,  del  notarlo,  e  dell’ Ordine  in 
ragion  di  Tariffa  :  O  P  operazione  medefima  dipende¬ 
rà  dà  più  Patroni  e  Confòrti  &  in  quello  caffi  : 

i.  Sia  in  libertà  di  cadauno  d’ efli  di  far  fare  l’ opera¬ 
zione  in  forma  propria  per  ripetere  poi  da  Conforti  il 
dovuto  rimborffi  della  fpetà  occorta  col  braccio  del 
Magiftrato . 

2.  Sia  altresì  in  libertà  de  medefitni  1’  elegere  un 
Capo  di  Confòrtio,  perchè  fia  fatto  di  commun  concer¬ 
to  ,  oppure  di  ricorrere  al  Magiftrato  perchè  dal  mede- 
fimo  fia  eletto* 

5.  Se  tal  uno  credeffe  non  neceffaria  l’  operazione  5 
non  afpettaffe  à  luiòaveffe  qualfifia  altra  eccezione 

j  B  poffa 


ìs 

pofla  pratticar  fuoi  ricordi  perchè  fi  a  con  ofe  luto  ò  con 
fopraluoco  ò  con  altro  modo  ;  conobligo  di  fupliralla 
Ipelà  in  eafo  di  foccombenza 
•4.  Se  una  parte  de  Conforti  fode  d’  accordo  di  far  1’ 
opera-ione  &  alcuno  recredede  poffa  quello  fi  rade— 
gnaffe  notar  Coftituto  in  Atti  del  Nodaro  e  far  un  De¬ 
pilino  per  parte  &  à  buon  conto  di  fila  tangente  ;  il  chè 
facendo  dovei  a  andar  efente  dalle  fpefe  di  Officio  qua¬ 
li  fi  faceffero  doppo  detti  atti  dovendo  tutte  i’ altre  ca¬ 
der  à  pefo  de  renitenti .  Non  doverà  però  fortir  effetto 
un  tale  Coftituto  ò  Depofiro,quando  chi  lo  faceffe  avef- 
fe  la  maggior  parte  ò  e  guai  parte-agi’  altri  in  detta  ope¬ 
razione  ,  come  neppure  in  cafo  fi  accordafféroj  tutti  gl’ 
intereflati  ò  la  piti  parte  d’ effi  à  farlo . 

5.  Se  alcuno  s’aggravade ,  che  non  fodero  (lati  fatti 
li  Comandamenti ,  nè  date  le  Notitie  à  tutti  gl’ Affittila- 
li  &  Intereflati  poffa  ogn’uno  darli  in  lume  ;  acciò  con¬ 
tro  à  medetimi  fiano  praticati  gl’  atti  ìfteffi;  non  do¬ 
vendo  fervir  di  prete  do  in  alcun  tempo  le  ommiflìonì  , 
che  potettero  correre  nelle  Supliche  ;  mentre  non  fono 
in  debitori  ricorrenti  di  faper  à  quanti  fiano  communi 
RCondotti  à  caufa  de  quali  rifentono  incommodo,  e 
d' altra  parte  è  debito  naturale  de  Patroni  de  Sabili  il 
ripararlo  &  il  prevenirlo. 

Tutti  quelli  ricorfi- e  qualunque  altro  potette  alcuno 
credere  competirfegli  ,  doveranno  però  edere  prat¬ 
ticati  e  definiti  avanti  che  fpirino  gl’  otto  giorni  limita-- 
ti,  quando  non  fodero  tali  che  me  matterò  una  mag¬ 
gior  dilazione  con  atto  pofitivo  accordata  ;  altrimenti 
non  fiano  admeffi  ;  mentre  quel  che  obliga  naturalmen¬ 
te  molto  più  «bliga  intervenendo  la  Legge  ;  cofic- 
chè  {pirati  gl’otto  giorni  debbano  fenz’altro  effer  man-  - 
dati  gl’  Operarli  del  Magiftrato  à  farle  cofe  ne  ce  dà  rie#. 


A  motivo  però  di  fcermre  quanto  fia  poffibile  le  fpe- 
fe  e  molto  più  divertire  le  fraudi  ne’cafi  venga  fotta  I’ 
operazione  di  ordine  del  Magiftrato ,  fia  e  s’ intenda  in 
libertà  cadauno  de  Conforti  &  Intere  flati ,  come  s’  è 
fdetto  degl’ Affittitali ,  di  deftinare  affittente  perfona  , 
la  quale  faccia  ott'ervazione  alla  quantità  delle  Bnfe  che 
foranno  fatte  ,  &  al  modo  di  feparare  il  fitto  dal  chiaro; 
<tenga  conto  del  numero  delle  Burchielle  ,  quali  faran¬ 
no  impiegate,  e  della  maniera  di  caricarle  ,  e  foprain- 
tenda  à  tutto  ciò  ;  che  ò  fotte  di  Publico  pregiudicio ,  ò 
di  prrvato  danno  ;  e  come  prefentata  che  fia  al  Nodaro 
una  tal  nota  farà  calcolata  in  confronto  delle  Polizze 
degl’ Operarii  ;  così  doveranno  imputar  a  fe  medefimi 
gl’  Intereflati  fe  cmmetta  una  tale  diligenza  ,  non  fa¬ 
ranno  fatti  buoni  li  cavilli  in  contrario . 

Se  nell’  atto  di  far  1’  efcavazione ,  come  ben  fpefio 
fnecede  vetiiffe  fcoperto  ò  non  intervenir  quelli  à  quali 
fiotterò  corfi  li  Comandamenti  e  Notizie  &  intalcafo 
non  doveranno  efler  medi  in  Carattada  facendolo  però 
conflare  avanti  fia  terminata  l’ operazione ,  oppure  in¬ 
tervenir  li  Condotti  d’ altre  Cafe  ,  alti  Patroni,  &  Afo 
Attuali  delle  quali  non  fodero  flati  dati  li  lumi  necefla- 
rii.  perchè  nella  Suplica  nonnominati;  e  non  doven¬ 
do  per  quello  reflar  arenata  l’ operazione  già  incoata 
cederà  fol  tanto  fofpefo ,  fino  chè  fatti  correr  gl’  atti 
neceflarii  di  avvifb  pollano  allegar  1’  eccezioni  di  fatto , 
cheaveffero;  da  edere  con  la  vifione  liquidate ,  eve¬ 
nendo  veramente  à  concorrere  doveranno  aver  parte 
in  quelle  fole  fpefie  di  Officio ,  quali  correranno  dop- 
po  l’avvifo  che  averanno  avuto . 

Tutti  in  fatti  li  ricorfi  doveranno  pratticarfi  fui  calo¬ 
re  delle  Intimazioni ,  altrimenti  non  farà  admeflo  quel 
che  faccia  ritardo  al  pagamento  col  pretefto  d’  efimerfi 
dal  pregiudicio .  B  %  Nel 
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Nel  folo  cafo  venifTe  pretefo  effère  fiata  mal  fatta  1’ 
operazione  fia  in  libertà  cadauno  di  far  iftanza  per  la 
perizia ,  col  mezo  della  quale  rilevata  la  verità  fe  fi  tro¬ 
verà  veramente  in  alcuna  parte  mal  fatta  l’ operazione 
doverà  rifarli  dà  capo  à  tutte  fpefe  degl’ Operarli  qua¬ 
li  avellerò  mancato  al  loro  debito  ;  trovandofi  il  con¬ 
trario  foggiacerà  il  ricorrente  ad  oguifpela,  che  per 
ciò  fòlle  occorfa . 


GASTALDI 


DE  MURERI  E  BURCHIERI. 


Boi  ita  l’ elezione  di  Murer  ordinario  del  Magiftra- 


to  toccherà  in  avvenire  al  Gaftaldo  de  Mureri  di 


deftinar  volta  per  volta  il  Murer ,  che  doverà  far  l’ope¬ 
razione  ,  quale  aver  non  polla  più  d’ un  elcavazione  dà 
fare  in  un  medefimo  tempo ,  non  polla  farla  col  mezo 
d’  altri  mà  in  perfona  ;  e  la  nomina  doverà  efler  fatta 
dal  Gaftaldo  iftelfo  in  atti  del  Nodaro  fubito ,  che  ne 
averà  avuto  i’  avifo  dal  Fante  ;  non  potendo  per  tal  no¬ 
mina  ricevere  dà  chi  li  fia  cofa  alcuna .  Con  lo  ftellb 
ordine  doverà  il  Gaftaldo  de  Burchieri  elegere  volta 
per  volta  il  Burchier ,  nè  potrà  dà  chi  fi  fia  elfer  fatta 
deftinazione  diverfa  tanto  dell’uno  ,  come  deli’  altro . 

Il  Murer ,  che  farà  eletto  fi  renderà  refponfabile  al 
Magiftrato  dell’operazione  ;  doverà  portarli  fopra  Iuo* 
co  col  Proto  per  ricevere  l’ ordine  delle  Bufe  quali  do- 
veranno  farli  e  per  prendere  di  fuo  ordine  le  mifure  del 
recipiente  della  Folla  ;  venendo  à  fcoprìrfi  che  nell’ef- 
cavazione  concorrano  altri  Condotti  non  denonziati  al 
principio  doverà  verificarlo  &  atteftarlo  fotto  alla  nota 
che  darà  il  Scoacamino  in  Magiftrato  \  non  otturerà  le 
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Bufe  terminata  l’ operazione  fé  non  faranno  liquidati  li 
fatti  controverfi  ,  e  fe  la  medefima  non  farà  fatta  in  for- 
*  ma  propria  e  laudabile  ,  in  pena  di  dover  rifarla  à  pro¬ 
prie  fpéfe  con  infolidanza  con  gl’  altri  ;  otturate  le  Bufe 
formerà  la  fila  Polizza ,  e  la  darà  al  Proto  per  effèr  tan¬ 
fata  e  giurata . 

Adi  Beffi  oblighi  e  pene  farà  lottopofto  il  Burchier 
eletto  ,  refpettivamente  alle  fue  funzioni .  Fatto  il  So- 
praluoco  dal  Proto  col  Malfer  e  prefe  le  mifure  ,  dove- 
rà  prima  attender  che  fiano  rilafciati  dal  Sopraffarne 
all’  Acque  li  foliti  Bollettini  ;  indi  fi  porterà  con  le  Bur¬ 
chielle  neceflàrie  à  far  la  funzióne  ;  non  doverà  elfer 
gettato  in  acqua  fe  non  il  chiaro  puramente  ficcome  è 
permeflo ,  &  il  fiflò  doverà  elfer  meflo  nelle  Burchielle 
caricate  à  dovere  ,  e  trafportato  à  luochi  indicati  , 
portando  poi  li  Scontri  in  Rodò  di  quell’  Efcavazione 
per  fondamento  della  portata  delle  Burchielle  quali  fa¬ 
ranno  fiate  impiegate  e  dell’afporto .  Pratticando  alcu¬ 
na  contravenzione  alle  Leggi ,  oltre  le  pene  pecuniarie 
farà  caftigato  con  pene  corporali  afflittive .  Compita 
che  farà  la  funzione  formerà  la  fua  Polizza ,  la  con  le¬ 
gnerà  al  Proto  per  elfer  tanlata  e  giurata ,  nè  gli  dove- 
ranno  effer  bonificate  altre  Burchielle  fe  non  quelle 
delle  quali  averà  li  ri Icoutri  in  rolfo  ò  faranno  dinotate 
nella  nota  di  chi  folfe  fiato  affiliente  all’  operazione  per 
conto  degl’  Intereflati,  non  dovendo  l’uno  e  l’altro  con¬ 
tribuir  cos’  alcuna  tanto  per  la  fua  defiinazione ,  quan¬ 
to  per  la  tanfa  di  fue  Polizze  . 
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CAPO  DE  SCO  AC  A  MINI. 

-  v  '  .  ( 

ANr he  il  Capo  de  Scoacammi  doverà  di  volta  in: 

volta  ,  efcavazione  per  efcavazione  deftinar  l’ O- 
perario  che  s’impiegherà  in  efia ,  e  come  fi  fon  refe 
particolarmente  riflellìbili  le  irregolarità  prodotte  dal 
ma!  contegno  di  tali  Operarii ,  cosi  farà  in  modo  parti¬ 
colare  obligato  per  tutte  le  operazioni  di  quello  che  de- 
fiinerà  acciò  e  faccia  T  elezioni  à  dovere  e  foprainten- 
da  particolarmente  all’  operazioni ... 

Doverà  pertanto  T' Opera  rio  défiinato  intervenire 
nel  fopraloco  del  Proto  col-T^uVef  >  e  col  Burchier  ,  e 
farà  particolare  rifleflo  alle  tnuure  quali,  verranno,  pre- 
fc .  Non  principierà  l’operazione  fe  non  faranno  fiati 
levati  li  foliti  Bollettini  dal  Soprafiante  alle  Acque,  nè 
fi  porterà  {òpra  la  medefima  fe  non  alle  ore  preferitte  . 
Il  chiaro  {blamente  doverà  eflere  gettato  in  acqua  ,  il 
fiifo  poflo  nelle  Burchielle  3  e  quelle  in  giufte  mifure 
caricate. 

Se  nel  fare  Poperazione  veniffe  à  fcoprìre  intervenir 
nelle  Foffe  li  Condotti  d'altri  à  quali  non  fofiero,  fiate 
date  le  notitie ,  nè  fatti  li  Comandamenti  ;  tré  cofe  do¬ 
verà  fare  immancabilmente..  Las  prima  fofpendere  1’ 
operazione  per  quello  fia  al  coprirla  ,  acciò  avanti  che 
fia  otturata  la  Fofla  fi  verifichino  li  fatti  .  Una  feconda 
far  vedere  agli  Affitt.ua.fi  à  quali  non  fofiero  corfi  fi  Co- 
mandamenti  la  communicazione  che  ci  hanno  fi  Cano-- 
ni  delle  Cafe  per  effi  abitate  .„ 

La  terza  portar  nella  feguente  mattina  una  nota  al 
Nodaro  deila  fcoperta  che  averà  fatta ,  e  dell’oftenzio» 
ne  agl’ Affittuali  ifteffi ,  nè  doverà  tornar  à  poner  ma¬ 
no  nell’  operazione  fe  non  faranno  fiati  fatti  li  Coman¬ 
damenti  ,  e  date  le  Notizie  ;  fatto  olfervare  prima  al; 
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Murerii concorfo de  fudetti  Condotti,  e  rilevata  dal 
mede'ìmo  l’ offervazione  per  e  fio  fatta  fotto  alla  diluì 
nota .  In  quella  nota  doveranno  pure  dal  Sconcando 
effere  denunciati  li  nomi  così  degli  Affittitali ,  come  de 
Patroni  de  Stabili  fcoperti  dà  nuovo, acciò  poffano  iliicò 
efler  fatti  correre  à  medefimi  gl’  atti  necefiarii . 

Nello  fleflo  modo  fe  venifTe  à  fcoprir  nell’  atto  di  fi- 
re  l’elcavaxione  che  alcun  Stabile  delli  Affittuari  e  Pa¬ 
troni  defcritti  nella  Suplica  non  intervenìfTe  veramen¬ 
te  nella  medefima ,  doverà  farne  nota  ,  farlafottofcri- 
vere  dal  Muraro  doppo,  che  averàfatta  lavifione,  e 
portarla  al  Nodaro  prima  che  fiano  otturate  le  Bufe  , 
acciò  in  margine  à  Comandamenti  fìa  fatto  regiflro 
non  dover  quelli ,  ò  quello  contribuir  ad  alcuna  fpefa  . 

Terminata  la  fua  funzione  doverà  raccoglier  in  una 
nota  tutti  gl’  A  ffittuali ,  e  tutti  li  Patroni  de  Stabili  , 
quali  confluifcono  veramente  con  li  loro  Condotti  nella 
Foflà  efcavata  ;  diflinguendo  quelli ,  che  vi  concorref- 
fero  col  chiaro  folamente  ,  oppure  con  una  fola  parte 
de  loro  Condotti  dà  quelli  che  v’  entraflero  con  tutti  ; 
e  la  confegnerà  al  Nodaro,  acciò  col  lume  della  me- 
defima  ,  e  col  confronto  dell’  altre  Carte  fìa  gettata  la 
Carattada  ,  ^e  venendo  à  rilevare  che  folle  fiata  altera¬ 
ta  la  quantità  degl’  affitti  doverà  manifeflarlo . 

In  ognicafo  venifl'e  à  fcoprirfi  che  ò  con  private  in¬ 
telligenze  ,  ò  per  qual  lì  fìa  altro  motivo  avelie  ommef- 
fo  di  dar  in  nota  alcuno  quale  veramente  entraffe  nell’ 
efcavazione  ,  doverà  devolverli  alla  Gaffa  delle  Con¬ 
danne  irremiffibilmente  tutto!’  intiero  di  quanto  venif- 
fe  ad  afpettarfì  ad  effo  Operario  per  f  operazioni  fatte 
in  quell’ efcavazione  con  riferva  delle  pene  corporali  , 
&  afflittive . 

Adempito  che  abbia  pontualmente  alle  cofe  fudette 
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doverà  far  la  fua  Polizza ,  confegnarla  al  Proto ,  per¬ 
che  la  tanfi  e  giuri ,  ed  in  tutto  e  per  tutto  come  è  pre- 
fcritto  per  gl’ altri . 

Potendo  fucced ere ,  che  attefii  la  prefetite  riforma 
e  Audio  fatto  per  oviare  alle  fraudi  fi  diìficoltaffe  1’  ub¬ 
bidienza  per  parte  di  quelli  che  veniflero  deflinati  così 
del  Murer ,  e  Burchier ,  come  del  Scoacamin  ;  s’inten¬ 
deranno  quelli  quali  di  volta  in  volta  faranno  eletti  dà 
(.affaldi,  e  dal  Capo  relpettivamente  tenuti  in  pena 
di  Mefi  tré  di  Priggione  ad  adempire  quel  tanto,  che 
nella  prefeute  viene  prefcritto .  In  c  <fo  poi  che  alcuno 
avelie  gialli  motivi  d  efimerfi  ,  doveranno  elfer  addot¬ 
ti  al  a  Banca ,  ed  in  tutti  li  cali  che  li  fofìituiti  recre- 
deflero,  acciò  non  fi  ritardi  l’  operazione  s’  intende¬ 
ranno  obligati  fempreà  farla  in  perfona  li  Gaftaldi,  e 
Capo  fopradetti . 

SOPRASTANTE  DE  BOLLETTINI 

del  Magiflrato  Eccellentifs.  all’  Acque . 

OGni  volta  che  venga  ricercato  del  rilafcio  de  foliti 
Bollettini  per  alcuna  efcavazione ,  doverà  imme- 
diatemente  rilafciarli  ,  fpecificando  ne  medefimi  la 
Contrada ,  e  fito  dove  doverà  farli  l’ efcavazione  iftef- 
fa ,  acciò  polfano  efiggerfi  li  necefTarii  {contri  della 
precifa  quantità  delle  Burchielle ,  quali  s’ impieghe¬ 
ranno  ,  e  del  trafporto  loro  à  Iuochi  foliti ,  per  evita¬ 
re  le  fraudi  &  i  pregiudicit  alla  Laguna  in  ordine  alle 
Publiche  Leggi .  Né  doverà  col  prefetto  di  fue  Merce¬ 
di  difficoltar  il  rilafcio  de  Bollettini  ifìeffi  ;  mentre  così 
compiendo  ad  elio  faranno  dibattute  dalle  Polizze  del 
Burchier ,  ò  Scoacamino ,  e  trattenute  dal  Mafler  del- 
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l’ Officio  le  Mercedi  iftefle  nella  legittima  quantità  che 
competiflero  per  efler  poi  allo  (ledo  contate  . 

PROTO  DEL  MAGISTRATO 

SPirato  fottavo  giorno  dell!  Comandamenti  e  Notitie 
date  ,  in  relazione  alla  Suplica  ;  &  avifato  dal  Fan» 
te  dì  Seftier  fi  porterà  fopra  luoco  infieme  col  Murer 
Rurchier ,  e  Scoacamino ,  quali  da  Gaftaldi  e  Capo  re- 
fpettivamente  faranno  fiati  defiinati  per  quell’  efcava- 
zione  ad  efaminare  la  efiefa  della  medefima ,  la  fua 
profondità,  e  la  formalità  con  cui  doverà  efler  fatta. 

Dove  crederà  più  proprio  farà  fare  un  foro ,  e  farà 
prendere  dà  medefimi  le  mifure  per  calcolare  il  fiflò  & 
il  chiaro  ,  che  fi  troverà  nella  Fofla ,  e  poter  occorren¬ 
do  far  il  conto  à  paflo  cubo ,  in  cafo  non  folle  dagl’  Iu¬ 
te  re  (lati  fatta  ftar  affiliente  perfbna  ,  ò  non  fi  poteffero 
aver  per  giufte  caule  li  comandati  requifiti.  Ordinerà 
in  feguito  al  Murer  la  quantità  delle  Bufe ,  che  doverà 
fare ,  e  ciò  nelle  debite  diftanze ,  e  per  fua  cofcienza , 
acciò  non  vengano  caggionate  fpefe  fuperflue . 

Il  giorno  feguente  à  quello ,  in  cui  averà  fatto  il  fo- 
praluocodoverà  far  in  Atti  del  Nodaro  una  fuccinta 
relazione  del  medefimo ,  Ipecificando  le  mifure ,  quali 
averà  prefe  in  profondità ,  e  larghezza ,  e  con  le  dovu¬ 
te  diftinzioni  rifpetto  al  chiaro  &alfìflb;  &  acenando 
la  quantità  delle  Burchielle,  quali  potranno  efler  im¬ 
piegai  e  in  quell’  efcavazione . 

Terminata,  che  farà  dal  Scoacamino  la  fua  funzio¬ 
ne  e  prima  che  il  Muraro  polla  metter  mano  in  ottura¬ 
re  le  Fofle  tornerà  eflb  Proto  fopra  luoco ,  &4,efamine- 
rà  l’ operazione  fatta  fe  fia  in  forma  propria ,  e  lauda¬ 
bile  ,  rincontrando  le  mifiire  già  prefe ,  e  diligente- 
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niente  efaminando  conteggerà  sà  ia  quantità  delle  Bur- 
chìele  quali  faranno  date  impiegate ,  efopra.le  fattu¬ 
re  ,  che  faranno  occorfe ,  riflettendo  a  quelle  che  re¬ 
merà  da  fare  al  Muraro ,  alli  Materiali  che  prima  vi  fof- 
fero ,  &  à  quelli  dovefle:  rimettere  da.  nuovo  per  far 
una  ;egale ,  e  giurata  Tanfa  delle  Polizze .  Incontrerà 
il  numero  de  Canoni  ,  che  mettono  in  quella  Foffa  , 
e  fe  nell’  efcayarla  fe  ne  foflero  fcoperti  de  nuovi  dove- 
rà  rilevarli ,  verificando  pure  fe  foflero,  flati  fatti  Co¬ 
mandamenti  fuperflui  à  quelli  le.  Cafe  de  quali  non 
communieafsero  con  detta  Foffa Di  tale  fopra  Iuoco . 
farà  parimenti  la  fua  relazione ,  e  la  prefenterà  in  Atti 
dei  Nodaro 

Raccolte  che  averà  le  Polizze  del  Murer ,  Burchier, 
e  Scoacamino  ;  e  con  le  Polizze  iftefle  li  Scontri  in  liofi¬ 
lo  dell’intiero  fcarico  delle  Burchielleà  luochi  deftina- 
ti  col  confronto  de  Bollettini  per  quell’  efcavazione  le¬ 
vati  ,  e  fe  vi  faranno  ,  col  confronto  pure  delle  note  te¬ 
nute  dalla:  perlina che  farà  ftata  aflìftente  per  conto 
degl’  Affittuali  ,  &.Interefsati  y.tanferàuna per  una  le 
Polizze  iftefse  per  fua  cofcienza ,  e  con  giuramento  , 
non  bonificando  altre  Burchielle  fé  non  quelle  resulte¬ 
ranno  ò  da  detti  Scontri ,  ò  dalle  ludette  Note,  &in 
proporzione  le  fu  e  Fatture  al  Scoacamiop. 

In  tutti  li  cali  manca fsero  li  Scontri  ifteflì ,  e  non  fof- 
fe  ftata  tenuta,,,  e  prefentata  nota  per  confo  degl’  Inte- 
refsati ,  previa  la  giuftificazione  del  motivo ,  doverà 
d’ ordine  del  Magiftrato  in  relazione  alle  mifure  già 
prefe  far  il  conto  à  pafso  cubo  come  s’ è  in  alcuni  cali 
pratticato ,  &  à  metodo  di  ciò  taniar  efse  Polizze ,  non 
dovendo  per  la  tanfa  delle  medefime  ricevere  invagina- 
bile  emolumento .  Tanfate  poi,  e  giurate  che  le  abbia 
le  coufegnerà  al  Nodaro , 
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fn  cafo  che  alcun  Affirtuale  non  avefse  affittanza ,  ò 
per  qualunque  motivo  non  la  prefentafse  ;  oppur  anche 
fofse  nel  tempo  mede  fimo  ed  Affittuale ,  e  Patrone  del 
Stabile  ,  ed  in  tutti  li  cafi  rilevar  non  fi  potefse  la  quan¬ 
tità  dell’  affitto  che  paga ,  ò  pagar  doverebbe  quel  Sta¬ 
bile  ,  doverà  porta rfi  fopra  luoco  à  ftimarlo ,  &  in  or¬ 
dine  alla  ftima ,  che  farà  fatta  della  qual  pure  farà  la 
fua  relazione  al  Nodaro  ,  doverà.  efser  póllo  in  Ca- 
rattada .. 

\  Per  fua  Mercede  confeguirà  il  Proto  dell!  fopra  luo- 
chi  ordinarli  Lire  3  ::  a.  per  uno;  e  quelle  doveran- 
110  effer  mefle  in  Carattada .  Per  gralfri  che  facclle  ad 
iftanza  di  cadaun  Interelfato  doverà  farli  fodisfare  à 
parte  ;  e  così  quello  che  facefle  per  flhnar  alcun  Stabi¬ 
le  doverà  cader  à  pelo  di  quello  che  dalfe  occafione 
alla  Stima  .. 

M:  A  S  S  E  R. 

LA  prima  fuà  incombenza  farà  fpirato  l’ ottavo  gior¬ 
no  dal  dì  della  prima  Intimazione  andar  racco- 
glendo  dagl’ Affittuali,à  quali  faranno  fatti  correr  li  Co- 
mandamenti  ,  li  Libretti  delle  loro  Affittanze  rilevan¬ 
do  à  quel  tempo  fe:  fiano;  debitori  d’affitti ,  e  con  qual 
ordine  proceda  il  pagamento,  delle  rate ,  e  tralcriverà 
in  una  nota  il  nome  delPatron  del  Stabile  fotto  al  qua¬ 
le  regilìrerà  tutti:  gl’  affittitali  che  avefle,,  la  quantità 
del  l’affitto,  il  modo  con  cuf  lo  pagano,  e  li  redi  che 
vi  fodero ,  e  così  di  mano  in  mano 

Ricevuto  che  averà. dal. Nóda'ro L’ordine  di  formar  la 
Carattada  con  le  Carte  tutte  ,  quali  devono  fervir  di 
fondamento ,  rincontrerà  in  primo  luoco  la  nota  fudet- 
ta  che  averà  formata ,  e  trovando  crefcere  il  numero 
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degl’  Affittitali ,  e  Patroni  aggiungerà  pur  quelli  alla 
nota  fudetta ,  così  all’  incontro  venendo  à  reftare  alcu¬ 
no  efclufo  per  li  lumi  che  gli  fomminiftrerà  il  Nodaro 
lo  depennerà  dalla  nota  ;  il  che  fatto  darà  ordine  al 
Fante  di  Seftier ,  che  faccia  il  Comandamento  in  fcrit- 
to  à  quelli  non  aveffero  prefentati  li  Libretti  dell’  affit¬ 
tanza  ,  e  non  venendo  al  medefimo  ubbidito  nel  termi¬ 
ne  limitato  aviferà  il  Proto  perchè  vada  immediate  à 
(limar  le  Cafe  de  renitenti . 

Liquidati  gl’  Affittuali  tutti ,  e  gl’  affitti  ò  nell’uno  , 
ò  nell’altro  modo  formerà  la  fila  Carattada  ;  premet¬ 
tendo  le  Polizze  delMurer,  Burchier,  e  Scoacamino 
tanfate ,  e  giurate  dal  Proto ,  indi  li  (òpra  luochi  ordi- 
narii  del  Proto  Beffo  ;  foggiungerà  poil’ammontar  del¬ 
le  fpefe  d’ Officio ,  e  fummato  tutto  il  debito  in  monte 
in  confronto  di  quanto  vengono  a  dar  in  rponte  tutti  gl’ 
affitti  de  Stabili  obnoxii  farà  il  comparto  ad  un  tanto 
per  Ducato ,  dando  poiàcadaun  Affittuale  nella  fu¬ 
detta  nota  che  averà  fatta  la  tangente  che  doverà  pa¬ 
gare  onde  chiaramente  veder  fi  poffa  quanto  doverà 
ciafcuno  contribuire  ,  e  co’  quali  fondamenti . 

Formata  con  tale  metodo  la  Carattada  aviferà  il  No¬ 
daro  ,  acciò  dia  ordine  al  Fante  di  Seftier  di  far  il 
Comandamento  agl’ Affittuali  per  il  dovuto  pagamen¬ 
to,  &  al  Fante  ifteffò  con  il  lume  della  fudetta  nota 
fomminiftrerà  li  nomi  de  debitori }  e  la  fumma  dà  ca¬ 
dauno  debita . 

AI  folo  Maffer  in  proprie  mani ,  e  non  ad  altri  per 
qual  fi  voglia  ragione ,  ò  fotto  qualunque  pretefto  fa¬ 
ranno  ben  contati  li  Soldi  ,  nè  faranno  valide  altre 
Ricevute  fe  non  quelle  fatte  dal  medefimo  fotto  li 
Libretti  d’ affittanza  ò  in  diffetto  di  quelli  in  carta 
à  parte  ,  dovendo  perciò  di  volta  in  volta  ,  che  gli 
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verrà  contato  Soldo  far  come  fopra  la  ricevuta ,  e  nell’ 
ideilo  tempo  dar  credito  à  quel  nome  fopra  la  fu- 
derra  fua  nota  di  quanto  averà  pagato. 

Tutto  i!  Soldo,  che  anderà  ritraendo  di  Mefe  ili 
Mefe .  Carattada  ner  Carattada  doverà  contarlo  in 
mano  del  Nodaro  facendofi  far  nota  della  confegna 
acciò  in  fine  fìa  ripartito  à  Soldo  per  Soldo  òà  Soldo 
per  Lira  conforme  farà  riufcita  la  rafcoflione. 

Nel  far  la  Carattada  doverà  dibattere  dal  Conto  del 
Burchier,  ò  fia  del  Scoacamino  la  legittima  Merce¬ 
de  afpettante  ài  Sopraffarne  de  Bollettini  del  Magi- 
ftrato  Eccellentiffimo  all’  Acque  per  efler  al  mede- 
fimo  data  ,  e  nella  medefima  ponerà  in  conto  di 
fpefe  di  Officio  li  piccoli  Tei  per  Lira  à  fe  afpettan- 
ti  per  far  la  Carattada  medefima  ,  noti  dovendo  pe¬ 
rò  trattenerfeli  ,  mà  riceverli  pur  eflò  dalle  mani 
del  Nodaro ,  C 

Ultimata  la  rifcoffione  ,  e  ripartito  il  dinaro  raf- 
coflo  ,  confegnerà  al  medefimo  Nodaro  la  Carat¬ 
tada  con  tutte  le  Carte ,  che  le  concernefTero ,  ac¬ 
ciò  unite  fianodal  medefimo  con  ferva  te  come  reità 
pre-fcritto . 


C  A  K  A  T  T  A  D  A. 


NEUe  Carattade  doveranno  In  primo  luoco  efler 
inferite  le  Polizze  autentiche  tanfate ,  e  giura¬ 
te  dal  Proto,  così  del  Murer,  come  del  Burchier, 
e  Scoacamino  ,  con  li  due  fopra  luochi  Ordinarli 
del  Proto,  onde  fi  veda  1’  ammontar  delle  fatture. 
In  fecondo  luoco  doveranno  efler  polle  le  fpefe 
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dì  Officio;  cioè  gl’ ordini  di  rilafciar  Comandamen¬ 
ti  ,  lì  Comandamenti  ,  e  Notizie  dati  dal  Fante  ,  e 
regiftrati  dal  Nodaro,  quelli  foli  però  qualiaveran- 
no  avuto  effetto,  poiché  quelli  foffero  flati  fatti  in- 
competentemente  non  doveranno  effere  calcolati ,  e 
la  quota  del  Maffer  per  la  Carattada ,  acciò  fi  rile¬ 
vi  la  legitimità  d’ effe  fpefe . 

In  terzo  Iuoco  anderà  la  Nota  defunta  dal  Maf¬ 
fer  di  tutti  li  Propnetarii  de  Stabili  quali  interven¬ 
gono  in  quella  Carattada  con  fotto  à  ciafcuno  la 
nota  de  fuoi  Affittuali  nome  per  nome  della  quan¬ 
tità  dell’  Affitto  ,  che  pagano  ,  de  tempi  ne  quali 
matura ,  de  refti  che  vi  fodero  ,  dovendo  efler  trat¬ 
ta  fuori  à  ciafcuno  fecondo  la  qualità  del  compar¬ 
to  à  quel  tanto  per  Ducato  ,  che  verrà  à  dare  1’ 
ammontar  di  tutta  la  fpefa  ,  &  il  numero  de  Con¬ 
tribuenti  in  ordine  al  riftretto  che  farà  fiato  fatto, 
e  doverà  pure  effere  inferito  quella  tangente  ,  che 
verrà  ad  affettarli  à  ciafcuno . 

Nel  numero  degl’  Ordini  ,  e  Comandamenti  do¬ 
veranno  pur  efler  calcolati  quelli  quali  refteranno 
da  farli  per  il  rimborfò  ;  li  regolari  però  ,  Se  ordi¬ 
narli  ;  poiché  tutti  gl’  eftraordinarìi ,  e  così  li  fopra- 
luochi  per  Perizie  ,  per  Stime  ,  &  ogn’  altro  atto 
doveranno  efsere  fodisfàtti  à  parte  ,  e  fuori  di  Ca¬ 
rattada  ,  e  faranno  polli  à  debito  particolare  fola- 
mente  di  quelli  ò  Affittuali,  ò  Patroni  quali  aveffe- 
ro  dato  anfa  à  medefimi. 

Non  doverà  efser  ommefso  in  efsa  Carattada  al¬ 
cuno  tanto  degl’  Affittuàli  ,  quanto  de  Patroni  qua¬ 
li  vi  avefsero  realmente  interefse  ò  in  tutto  ,  ò  in 
parte  come  farà  fpecifìcato  ,  mà  tutti  indifferente¬ 
mente  li  Stabili  che  mette fsero  in  quell’  Efcavazione 
doveranno  efsere  comprefi .  Se 
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Se  nell’  Efcavazione  iftefla  concorreranno  Stabili 
inaffittati  qual’ ora  farà  comprovato  legalmente,  che 
fiano  inaffitati  eia  dieci  anni  in  sii  duveranno  andar 
efenti  ;  le  dà  cinque  anni  in  giti  faranno  calcolati 
perla  m  tà  dell’ affitto,  che  pagavano ,  ò  non  venen¬ 
do  quello  provato,  di  quello  che  farà  rilevato  dalla 
Stima,  e  così  in  ragione  di  ftima  averà luoco .in  tut¬ 
ti  li  cali  il  comparto  per  quel  che  non  fi  poteffe  rile¬ 
vare  da  Carte  ; 

Entrando  nelle  Fotte  Condotti  folamente  col  chia¬ 
ro  ,  il  che  doverà  eflere  ritevato  dalla  nota  che  è  tenu¬ 
to  dare  il  Scoacamino  fottolcritta  dal  Murer,  paghe¬ 
rà  quel  Stabile  per  la  fola  metà  dell’  affitto  come  fi 
prattica. 

Se  un  Stabile  avelie  più  Condotti ,  quali  metteflero 
in  diverlè  Fotte,  dovera contribuire  in raguaglio del¬ 
l’affitto  per  il  numero  de  Condotti  co’  quah  entrerà 
nella  Folfa  efcavata  ;  cosicché  avendo  due  Condotti , 
&  entrando  con  uno  pagherà  per  la  metà  ;  avendone 
tré,  &  entrando  con  due  pagherà  per  due  terzi,  eco- 
sì  à  proporzione. 

Venendo»  pretefo  tal  volta ,  che  nell’  efcavazioni  ge* 
nerali  fìano  comprefe  le  fpefe  fatte  per  alcuna  efca¬ 
vazione  particolare  di  conto  d’ efla  generale;  ò  q  netta 
efcavazione  farà  fiata  fatta  dentro  atti  fei  Meli,  e  pre¬ 
via  notizia  agl’  Intereflati  „  il  chè  doverà  effe r  fatto 
apparire  ,  e  doveranno  effe  fpefe  effer  polle  in  Carat- 
tada  ;  ò  farà  fiata  fetta  anteriormente  ,  &  ommefla 
la  fudetta  notizia  ,  e  non  doverà  calcolarli  per  modo 
alcuno  ;  dovendo  tutte  le  Operazioni  quali  occorref- 
fero  ò  in  Foffe ,  ò  in  Gatoli  tanto  communi ,  quanto 
Confortivi  ò  in  tutto ,  ò  in  parte  effer  fatte  di  com- 
mun  confenfo,  ò  almeno  previe  le  neceffarie  notizie , 

affine 


affine  fi  fcemi  quanto  piò  poftìbile  fia  il  motivo  de  ri¬ 
corri  al  Magiftrato  ,  &  abbiano  oceafione  gl’  Interef- 
fari  di  far  con  minor  aggravio  le  operazioni  ne  ceda- 
rie  féuza  attendere  d’ edere  impullati  per  averàfof» 
ferire  maggior  difpendio . 

Rimafta  efpofta  in  mano  del  Mafler  à  lume  di  tut¬ 
ti  gl’  fntereflati  la  Carattada  irte  fia  fin  tanto  averà 
rafcofto  da’  debitori  1’  importar  della  medefima  ;  11 
che  doverà  efier  pratticato  follecitamente  ,  e  con  V 
ordine  fucceffivo  degl’  Atti  prefcritti  ,  doverà  poi 
pafiàre  in  mano  del  Nodaro  per  edere  confervata 
unitamente  alle  Carte  tutte  attinenti  alla  medefima 
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SPSS  te  D’  OFFICIO. 


COme  nel  numero  di  quefte  non  anderanno  eom» 
prefe  quelle  ,  quali  faranno  caufate  ò  dagl’  In* 
tereftati  ,  ò  dagl’  Affittualì  particolarmente  ,  poiché 
quefte  doveranno  efier  fodisfatte  à  parte  a’  Miniftri 
in  ragion  di  Tariffa,  oppure  efier  porte  in  Caratta¬ 
da  a  debito  particolare  di  quell’  Affittuale ,  e  di  quel 
Patrone ,  che  le  averà  caufate  ;  così  eflendo  di  altro 
conto  le  fpete  delle  Fatture  dipendenti  dalle  Polizze  del 
Murer,Bùrchier,e  del  Scoacamino,e  de  Sopraluochi  del 
Proto  ;  in  conto  di  fpefe  d’ Officio  non  doveranno  efier 
porte  altre  che  le  feguenti ,  dovute  à  Miniftri  a’  quali  di 
ragione  per  Tariffa  appartengono  ,  e  limitate  nelle 
proporzioni  feguenti. 


SARANNO  POSTI  IN  RAGION" 

DI  TARIFFA. 

GL’  Ordini  dì  far  ,  e  replicar  il  primo  ,  &  ulti¬ 
mo  Comandamento  Ordinario,  e  così  il  primo 
Eftraordinario . 

Li  Comandamenti,  e  Notizie  tanto  per  l’ Efcava- 
zione ,  quanto  per  il  regiftro  ,  quando  non  abbrac- 
ciafsero  più  di  tré  Affittitali ,  ed  altrettanti  Patroni  , 
dovendo  tempre  efTere  conteggiata  una  fola  Notizia 
'rifpetto  à  qualunque  Patrone. 


SARANNO  POSTI  PER  LIMITAZIONE ,  CIOÈ* 
IN  RAGIONE  DI  SOLDI  SEI  L’UNO. 


Utti  gV  altri  Ordini  di  far, 
damenti . 


ò  replicar  Comari- 


Tutti  li  Comandamenti,  e  Notìzie  così  per  refe- 
cuzione ,  come  per  il  regiftro  ,  quali  s’  eftendeffero 
oltre  lì  tré  Affittuali ,  e  gl’  altretanti  Patroni . 

E  finalmente  li  Piccoli  fei  per  Lira  afpettanti  al 
Mailer. 


E  ciò  fenza  pregiudizio  delie  Lire  tré ,  e  foldi  due 
aflegnate  per  Carattada  all’  Avocato  Fifcale  con  la 
Terminazione  i58<?.  6.  Aprile  ,  che  furono  dall’  at¬ 
tuale  rinonciate  con  la  Terminazione  1719.  u.  Ago- 
fio  ,  &  che  intendono  Sue  Eccellenze  abbia  à  con¬ 
tinuar  à  rifcuotere  in  forza  della  prefente  d’  ordi¬ 
ne  efprefto. 


PENE 
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PENE. 


OGgni  e  qualunque  trafg  re  Alone,  quale  contro  a! 

tenore  della  prefente  venilfe  pratticata  averà  la 
Tua  pena  pecuniaria  oltre  le  altre  quali  competilsero 
alla  qualità  ded’iftefsa  trafgrelfione . 

CONTRO  GL’  AFFI  T  TU  ALI. 

QUelli  che  non  pagafsero  dentro  all!  otto  giorni  dell’ 
Intimazione ,  ò  non  facefsero  alcun  ricorfo  per 
eisere  abilitati  foggiaceranno  alla  pena  d’ un  5.  per 
cento  di  quanto  andafsero  debitori . 

Quelli  che  fofsero  Affittuali ,  e  Patroni  infieme,  e 
non  pagafsero  come  fopra  foccomberanno  alla  pena 
d’un  io.  per  cento. 

CONTATO  GL’  OPERARII. 

'  -  v  >  •  -  *  ,  *  - 

PEr  qualunque  contrafazione  pratticafsero  à  qualun¬ 
que  obligo  viene  loro  ingionto ,  farà  levata  la  pena 
di  Ducati  due  per  volta ,  alla  riferva  de  cali ,  ne  quali 
yien  devoluta  per  pena  alla  Cafsa  delle  Condanne  tut¬ 
ta  la  tangente  loro ,  come  pure  della  pena  di  dover  ri¬ 
fare  infolidamente  à  fpefe  loro  tutte  le  operazioni  mal 
fatte ,  e  delle  corporali ,  &  afflittive  . 

CONTRO  A’  MINISTRI. 

-  >  •  |  ■)/  -  t  -,  «■  <  .•  .#v  •  .  •  .  j  , 

IN  cafo  di  qualunque  ommiffione,  ò  preterizione  dagl* 
Ordini  contentiti ,  e  fpecificati  nella  prefente  faran¬ 
no  volta  per  volta  condannati  in  Ducati  due . 

E  tutto  quel  che  per  conto  di  tali  pene  farà  efatto 
ìì;  dove- 


doverà  palsar  nella  Calsa  delle  Condanne  intieramen¬ 
te  à  difpofizione  del  Magiftrato. 

ILCAPITANIO  DELL’OFFICIO. 

COnfumati  tutti  gl’ Atti ,  efpirati  tutti  li  Termini  , 
avifato  che  lìa  dai  Fante  di  Seftier  doverà  por¬ 
tarli  ad  alficurare  à  Debitori  renitenti  per  il  debito, 
pena ,  e  per  le  fue  mercedi  ,  quali  renano  liquida¬ 
te  in  Soldi  due  per  Lira  dell’  importar  del  debito 
iflefso . 

Quello  elser  debba  il  metodo  quale  doverà  else- 
re  pratticato  in  tutte  le  efcavazioni  ,  che  faranno 
fatte  per  ordine  del  Magiftrato  ,  e  ciò  inviolabilmen¬ 
te  ;  dovendo  efsere  Publicato ,  e  Stampato  nel  modo 
che  fi  renderà  più  intelligibile  à  lume  perpetuo  del 
Magiftrato,  degl’  Interefsati  ,  de  Miniuri  ,  e  degl’ 
Operarii,  &  ità,  &c. 

(  Gregorio  Barbarigo  Sopra  “Prove  dìtor . 

(  Francesco  Moro  fini  Cav.  Sopra  P r ove ditot . 

(  Francesco  Civran  Proved/tor . 

(  Flaminio  Corner  Prove  dito*' « 

(  TLuanne  Contarmi  Proveditor. 


Lionello  Cofmi  Nod. 

I 

Adi  24;  Maggio  1727. 

Fublicata  a!li  Lochi  foliti. 
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